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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 842 
Adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale 

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano d’intesa con l’Assessore con delega alla 
Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese assente, sulla base dell’istruttoria curata dalla dirigente 
della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale in qualità di Responsabile della Transizione Digitale 
e dal Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 

Premesse 
VISTO che l’art. 15, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. prevede che “le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune”; 

VISTO che il d.lgs n.82/2005 (CAD) e s.m.i. 
• all’art. 14, comma 2, stabilisce che “Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese 
e gli accordi e adottano, attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili realizzare gli obiettivi dell’Agenda 
digitale europea e nazionale e per realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa 
coordinato e condiviso e per l’individuazione delle Linee guida”; 
• all’art.14, comma 2-bis, prevede che: “Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare un 
processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinato e condiviso tra le autonomie locali”; 
• all’art.14-bis viene stabilito che AgID svolge funzioni di “promozione della cultura digitale e della 
ricerca anche tramite comunità digitali regionali; 
• all’art.17 viene istituito l’ufficio per la transizione al digitale, che fa da raccordo per l’intera 
Amministrazione verso AgID, e a cui compete, tra quant’altro, “progettazione e coordinamento delle iniziative 
rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a soggetti giuridici mediante gli strumenti della 
cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi 
di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi” e 
la “promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri” ovvero l’attuazione del Piano triennale per l’ICT a livello locale; 

CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana e che, tra l’altro, esercita le sue funzioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni allo scopo di 
promuovere la diffusione delle tecnologie digitali nel Paese e di razionalizzare la spesa pubblica; 

CONSIDERATO che la maggioranza delle Regioni e Province Autonome detiene e vede operare, all’interno del 
proprio territorio, società ICT in house providing; che tali realtà sono impegnate a diffondere l’innovazione 
digitale attraverso una logica interregionale, con l’ausilio di progetti di collaborazione tra Regioni e Province 
Autonome in piena coerenza con le linee guida fissate da AgID; che tali società stanno procedendo ad 
aggregare la domanda di innovazione a livello territoriale, promuovendo l’erogazione di servizi in modalità di 
condivisione (shared services) a vantaggio di cittadini ed imprese e valorizzando il tessuto produttivo locale 
e nazionale; 

VISTO che il “Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019” individua le realtà 
ICT in house tra gli attori del processo di trasformazione digitale, specificando come dette realtà “partecipino 
allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo e alla gestione delle piattaforme 
abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza”; 

TENUTO CONTO che la Commissione Speciale Agenda Digitale e la rete delle società ICT in house di Regioni 
e Province Autonome, rappresentata dall’Associazione Assinter Italia (di seguito denominata Assinter), 
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possono favorire, tenuto conto delle specificità del singoli territori, azioni congiunte nell’ambito delle 
rispettive prerogative istituzionali e che Assinter ha previsto il coinvolgimento stabile nella sua assemblea di 
due rappresentanti delle Regioni e Province Autonome, espresse dalla stessa commissione speciale Agenda 
Digitale, al fine di garantire il raccordo istituzionale delle azioni in corso; 

VISTO che la Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015, 
definisce una roadmap per la progressiva digitalizzazione del Paese, attraverso una diffusione di cultura 
digitale tra i cittadini e per coordinare unitariamente gli interventi e gli investimenti pubblici in innovazione 
digitale e ICT; 

CONSIDERATO che il PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, adottato con decisione della 
Commissione Europea C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015, prevede negli Assi 1, 2 e 3 la realizzazione di 
azioni rivolte alla pubblica amministrazione che mirano alla modernizzazione, trasparenza, semplificazione; 

TENUTO CONTO delle Convenzioni stipulate dal Dipartimento della funzione pubblica e da AgID il 2 agosto 
2016 per la realizzazione del progetto “ITALIA LOGIN - la casa del cittadino” e il 26 ottobre 2017 per la 
realizzazione del progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”; 

VISTO il Piano triennale per l’ICT nelle PA 2017-2019, approvato con D.P.C.M. 31 maggio 2017, che al capitolo 
7 specifica che : “Il Piano intende supportare lo sviluppo di servizi digitali pubblici con diverse strategie, in 
particolare, attraverso la diffusione delle Piattaforme abilitanti, la produzione di linee guida e kit di sviluppo che 
aiutino chiunque voglia sviluppare servizi e, infine, attraverso la creazione di una community di sviluppatori, 
designer e gestori di servizi digitali che possa scambiarsi informazioni, collaborare e partecipare allo sviluppo 
della Pubblica amministrazione” e tra gli obiettivi strategici sono citati i seguenti: 
• Favorire la diffusione del paradigma open source, agevolando la costituzione di una community di 
sviluppatori di applicazioni e componenti software di utilità per la PA. (..) 
• Favorire lo sviluppo di prodotti e servizi digitali basati sull’utilizzo di basi di dati, API e informazioni rese 
disponibili dalle Pubbliche amministrazioni (ad es. applicazioni per l’interrogazione di basi di dati pubbliche). 
(..) 
� Supportare le amministrazioni nella diffusione e nella divulgazione dei servizi e degli strumenti 
necessari alla comunicazione del percorso di attuazione del Piano triennale. 

VISTO il Quadro europeo di interoperabilità “EIF” (European Interoperability Framework) di cui alla 
Comunicazione della Commissione europea COM(2017) 134 del 23/03/2017 

VISTA l’iniziativa europea “ISA2” (Interoperabilìty solutions for public administrations, businesses and citizens) 
e la relativa architettura enterprise europea di riferimento “EIRA” (European Interoperability Reference 
Architecture) 

VISTO l’ambizioso obiettivo strategico di cambiare paradigma (passando ad open source e ad un pieno 
modello cloud secondo la definizione architetturale NIST800-145 e ISO/IEC17789:2014) e sviluppare servizi 
basati su dati ed API, che richiede un processo di supporto e capacitazione delle PA nel complesso lavoro di 
dispiegamento del Piano triennale, che non può che passare dalle Regioni e dalle aziende ICT di Regioni e 
Province Autonome, laddove presenti, in quanto snodo locale delle politiche di innovazione; 

CONSIDERATO che lo stesso Piano triennale prevede al capitolo 10 sulla “gestione del cambiamento” che “La 
strategia nazionale - elaborata in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome - 
individua le priorità, le modalità di intervento e le azioni da compiere ed enfatizza la complementarietà tra il 
livello nazionale e quello regionale, nonché l’integrazione tra le stesse iniziative regionali.” 



40691 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

  

 

  

 

VISTO che nello stesso cap.10 viene definito anche il ruolo di “soggetto aggregatore territoriale per il digitale” 
(in breve SATD), in cui vengono ricomprese da subito Regioni e Città metropolitane, cui compete di: 
• redigere un proprio Piano triennale per il digitale, in forma sussidiaria rispetto agli enti del proprio 
territorio che non saranno chiamati a farlo autonomamente - integrandolo con le azioni regionali di agenda 
digitale attuate sui fondi 2014-2020; 
• monitorare gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle azioni pianificate dalle PA) e gli aspetti 
economici (raccolta sistematica dei dati di spesa ICT delle PA) - svolgendo anche un ruolo di supporto ed 
accompagnamento del dispiegamento locale delle piattaforme nazionali raccordandole con quelle regionali. 

CONSIDERATO che il progetto “Italia Login” finanziato sul PON Governance prende avvio dalla vision “offrire a 
cittadini e imprese un’unica piattaforma di accesso a tutti i servizi della PA promuovendo una visione sistemica 
complessiva del patrimonio informativo pubblico basata su un processo di integrazione e condivisione 
dei dati” e che la realizzazione di questo sistema uniforme ed integrato di accesso ai servizi passa, prima 
che da realizzazioni informatiche, da un’effettiva capacitazione di tutte le figure e le PA coinvolte nei vari 
territori regionali dal processo di trasformazione digitale, anche andando a declinare le azioni nazionali sulle 
specificità territoriali (sia per considerare la legislazione concorrente delle regioni, sia per tenere in debita 
considerazione tutti gli aspetti dimensionali, organizzativi e dell’utenza a livello locale). 

CONSIDERATO che le priorità sul lato Infrastrutture del Plano triennale AgID sono allineate con la vision espressa 
dalla Conferenza delle regioni nel documento “Agire le agende digitali per la crescita nella programmazione 
2014-2020” che nell’azione leader n.1 su “community cloud & cybersecurity” stabilisce la seguente vision 
“Dare al cittadino servizi pubblici digitali sicuri ed efficaci, basati sullo sfruttamento pieno del paradigma 
cloud, con servizi infrastrutturali (identità, interoperabilità, ecc) gestiti a livello regionale al massimo livello 
di sicurezza dell’informazione e nell’ottica dell’economia di scala e di scopo, abilitando al tempo stesso la 
concorrenza tra i privati nello sviluppare servizi applicativi in cloud in un ecosistema digitale che sia driver 
della crescita con il digitale anche del settore privato non-ICT.” evidenziando altresì che “La riprogettazione 
della Repubblica deve avere solide e sicure fondamenta digitali - La complessità di gestire servizi in cloud è 
elevata, soprattutto dal punto dì vista organizzativo/contrattuale, e di privacy/sicurezza. È impensabile che 
tale complessità sia gestita direttamente ed autonomamente dai singoli enti territoriali. 

CONSIDERATO che la vision espressa nel progetto Italia Login si concilia con quella già espressa dalla 
Conferenza delle regioni nel documento “Agire le agende digitali per la crescita nella programmazione 2014-
2020” che nell’azione leader n.2 esprime la seguente vision “Realizzare un sistema inter-regionale di centri 
di competenza digitale, ricercando la specializzazione di gruppi di regioni su singole tematiche in modo 
da avere personale pubblico in grado di fornire supporto a tutte le Amministrazioni territoriali e centrali. 
Avere nelle PA capacità organizzative stabili per la gestione di programmi & progetti (programme&project 
management) e strutturare funzioni associate per gli uffici ICT dei comuni e reti scolastiche per la gestione 
associata dell’innovazione didattica e digitale” e nel proseguo esprime anche che “Oggi la riprogettazione 
della Repubblica e la riorganizzazione delle PA passa dalle nuove modalità di organizzazione e di lavoro 
offerte dalle tecnologie digitali, per cui diventa centrale lo sviluppo delle competenze digitali in particolare a 
livello manageriale (cosiddetta “e-leadership”). - Naturalmente sviluppare centri di competenza non vuol dire 
necessariamente erogare i relativi servizi, ma anche attivare tutti gli interventi utili alla rimozione degli ostacoli 
allo sviluppo di un ecosistema composto anche da servizi privati che attraverso la concorrenza facilitino la 
crescita economica grazie al digitale.” 

RITENUTO NECESSARIO favorire il processo di trasformazione digitale delle PA anche attraverso la messa 
a disposizione di competenze centrali a supporto di quelle territoriali e di quelle territoriali tra loro, per 
far crescere le strutture delle PA a livello locale, rimuovere gli ostacoli per lo sviluppo degli ecosistemi 
digitali, aggregare la domanda di innovazione a livello territoriale, promuovendo l’erogazione dì servizi in 
modalità di condivisione (shared services) a vantaggio di cittadini ed imprese, effettuare il monitoraggio 
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delle azioni individuando anche le best practice locali da replicare negli altri territori (sia a livello di prassi 
di programmazione e gestione di progetti ICT complessi, sia a livello di soluzioni tecnologico-digitali e/o 
amministrativo-procedurali che abbiano già avuto successo in un territorio e possono essere riusate in altri) o 
da mettere direttamente a disposizione degli altri territori ove le condizioni degli stessi facciano si che questa 
sia la modalità migliore di implementazione. 

CONSIDERATO che la sfida della trasformazione digitale delle PA richiede un approccio multidisciplinare 
che coinvolge informatica, organizzazione e comunicazione e richiede di coniugare tre filoni separati ma 
interconnessi presentati all’interno del PON Governance 2014-2020, ovvero: 
• lo specifico progetto “Italia Login” di AgID (che riguarda il ruolo regionale di “soggetto aggregatore 
per la trasformazione digitale”) come detto sopra; 
• il progetto “PAOC” in corso di attuazione da parte dell’Agenzia Coesione (che riguarda il ruolo regionale 
di “coordinatore territoriale” delle community pubblico/privato sull’innovazione digitale); 
• il progetto “Delivery Unit” del Dipartimento per la Funzione Pubblica (che riguarda il ruolo regionale 
di attuazione locale delle politiche nazionali di semplificazione in raccordo a quelle regionali). 

RICORDATO che l’attuazione della Agenda digitale regionale attraversa trasversalmente complesso molteplici 
ambiti della programmazione unitaria: 
• l’Asse II del POR Puglia 2014-2020, “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, il quale 
prevede l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi 
digitali della PA a cittadini e imprese” , funzionale al potenziamento ed innalzamento della qualità del 
sistema digitale pubblico, al fine di contribuire al più ampio processo di innovazione socio economica del 
territorio, proseguendo con la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e razionalizzazione 
delle infrastrutture cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti ad alto valore aggiunto; 
• l’Asse XI del POR Puglia 2014-2020 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” prevede l’Azione 
11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati” il quale, in particolare, attraverso 
l’Azione 11.1 mira a sostenere i processi di acquisizione, gestione, costituzione delle basi informative utili 
al governo delle politiche della Regione e degli Enti Locali, nonché interventi di formazione finalizzati ad 
adeguare le competenze in materia di gestione dei flussi informativi e con l’obiettivo di migliorare qualità, 
accessibilità, fruibilità, rilascio, riutilizzabilità dei dati pubblici. 
• Il Masterplan per la Puglia, finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020, prevede l’attuazione 
integrata e complementare di interventi a sostegno della trasformazione digitale della Puglia. 
Si tratta di un contesto in cui convergono domini cruciali, sui quali sono già state implementate nel tempo 
politiche di investimento che necessitano di un continuo rafforzamento ed adeguamento, al fine di sviluppare 
servizi sempre più efficaci e raggiungere target sempre più ampi. 
Tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della digitalizzazione, 
come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi 0T11-0T2 e 
dalla Commissione Europea nel toolbox “Qualità della pubblica amministrazione”, realizzato nel quadro della 
programmazione 2014-20. 

RITENUTO di dover approvare lo schema di convenzione per l’adesione delle Pubbliche Amministrazioni al 
Sistema Pubblico per le Identità Digitali” tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale (Allegato A); 

Il Presidente della Regione Puglia, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base 
delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento 
finale. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
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Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore con delega alla 
Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, resa d’intesa con l’Assessore 
con delega alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
� di stabilire l’adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regioni e Province Autonome e l’Agenzia per 

l’Italia Digitale; 
� di approvare, pertanto, lo schema di Accordo riportato all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 
� di dare atto che l’Accordo, di cui al punto 2), verrà sottoscritto dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 

economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, con facoltà di apportare quelle modifiche formali 
che, non intaccando la sostanza del Protocollo così come delineato nello schema allegato, si rendessero 
eventualmente necessarie; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto 
dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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CONFERENZA CELLE REGIONI 

E DELLE PROV IN CE AUTONOME 

CCORDO QUADRO PER LA CRESClT E LA CITTADI A ZA DIGITALE 
VERSO GLI OBCETTIVJ EU2020 

TRA 

LE RE IO I E LE PROVJ CE A TO OM , 
(di seguito denomina te Regioni) 

Rappresentate dal Presidente della onferenza delle Regioni e delle Pr vince autonome, 
Dott. tefano B naccini 

Premesse 

E 

L' GE ZJ PER L'IT LI DIGITALE 
(di seguito Ag/D) 

VI O che r an . 15, comma I della legge 7 agosto 1990, n. 241. e .m.i. pre ede che ·le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per di ciplinare lo 
volgimento in collaborazione di attività di intere e comune'·; 

VI TO che il d.lg n.82/2005 (CAD) e .m.i. 
• all'a rt. I 4, comma 2, stabilisce che '·Lo , lato, le regioni e le autonomie locali 

promuovono I ime e e gli accordi e adoltano, atlraver ·o fa Conferen=a unificata, gli 

indiri=zi utili rea!iz=are gli obiellivi dell'Agend a digitale europea e naziona le e per 

reali::=are un processo di di italìzzazion • dell 'azio11e amministrativa coordinato e 

condiviso e per l'individuazione def/e line e guida"; 

• all"art.14, comma 2-bi , prevede che: .. Le regioni promuovono .ml territorio azioni tese 

a reali:::zare un processo di digitalizzazione de/l'azione amminis trat iva c11ordinato e 

condiviso tra le alllonomie lo ·ali'\ 

• all"a,1.14-bis iene tabilito che AglD volge funzioni di .. promo::ione defla cultura 

digitale e della ricerca anche tramite comunità digitali regionali ; 

• alr art. 17 viene i tituit l'u ffici per la tran izione al digitale. che fa da raccordo per 
rin tera mmini trazione ver o g!D, e a cui compete. tra quant"altro. ··proge/lazione 
e coordina111enlo delle ini::ialive rilevanli ai fi ni di una più e.ffìcace erngazione di servi:::i 

in rete a soggelli gi uridici medianle gli strumenti dellu coopera::ione applica1iva rra 

pubb liche amminisrra=ioni, ivi inc/11 a la predisposi=ione e l'artua=ione di accordi di 

ervi=io tra ammini ·tra::ioni per la reali::;;a::ione e compartecipazione dei ·istemi 

informativi coopera/i vi'' e la ··promo;;ione delle ini::ialive allinenli l'a/lua::ione delle 

direl/ive impar tite dal Presiden te del Consiglio dei Minisln" ovvero l'attuazione del 
Piano triennale per l'l T a livell locale: ,, ,. . 
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I DERA TO che l'Agenzia per l' Italia Digitale è prepo ta al la realizzazione degli obiettivi 
del!' Agenda digitale italiana e che, tra l'a ltro, e ercita le ue funzioni nei confr nti delle 
pubbliche ammini trazioni allo scopo di promuovere la diffu ione delle tecnologie digitali nel 
Paese e di razionalizzare la spe a pubblica; 

CON IDERA TO che la maggioranza delle Regioni e Provin e uton me detiene e vede 
operare. all'interno del proprio territorio, ocietà ICT in house providing; che tali realtà sono 
impegnate a diffondere 1 · innovazione digitale attraverso una logica interregionale con 1 ·ausili o 
di progetti di collaborazione tra Regioni e Province Autonome in piena coerenza e n le linee 
guida fi ate da AglD: che tali società tanno procedendo ad aggregare la domanda di 
innovazione a livello territoriale, promuo endo l'erogazione di servizi in modalità di 
condivi ione (shared services) a vantaggio di cilladini ed imprese e valorizzando il tessuto 
produtti o locale e nazionale; 

VI TO che il "Piano Triennale per 1· informatica nel la Pubblica mministrazione 20 17-2019" 
individua le realtà [CT in house tra gli attori del pro e o di tra formazione digitale, 
specificando come dette realtà "partecipino allo viluppo dei progetti delle ingole 
ammini trazioni e allo sviluppo e alla ge tione delle piattaforme abilitanti. anche per erogare 
servizi di a isrenza e con ulenza''; 

TE TO CO TO che la ammissione peciale Agenda Digitale e la r te delle società ICT 
in house di Regioni e Province Autonome. rappre entata dal]' Associazione Assinter Italia (di 
seguito denominata Assinter), possono favorire, tenuto conto delle specificità dei ingoli 
territori. azioni congiunte nell'ambito delle rispettive prerogative istituzionali e che A inter 
ha previsto il coinvolgimento tabi le nella sua assemblea di due rappre entanti delle Regioni e 
Province utonome, espresse dal la stessa commissione speciale Agenda Digitale, al fine di 
garantire il raccordo istituzionale delle azioni in cor o; 

VI TO che la trategia per la rescita Digitale 20 14-2020 approvata dal onsiglio dei Ministri 
il 3 marzo 2015, definisce una roadmap per la progressiva digitalizzazione del Paese. attraverso 
una diffusione di cultura digitale tra i cittadini e per coordinare unitariamente gli interventi e 
gli investimenti pubblici in innovazione digitale e 1 T-

CO IDERAT che il P "Go ernance e capacità istituzionale 2014-2020', adottato con 
deci ione della ommis ione Europea (2015) 1343 final del 23 febbraio 2015. pre ede negli 
Assi 1, 2 e 3 la realizzazione di azioni rivolte alla pubblica amministrazione che mirano alla 
modernizzazione, tra parenza. semplificazione: 

TEN TO CONTO delle Convenzioni tipulate dal Dipartimento della funzione pubblica e da 
Agi D il 2 agosto 2016 per la realizzazione del progett "lTA l LOGI - la casa del cittadino'· 
e il ~6 ottobre 2017 per la realizzazione del progetto ·'Razionalizzazione infrastruttura ICT e 
migrazione al loud''; 
VI TO il Piano triennale per l'ICI nelle P 2017-20[9, approvato con D.P.C.M. 31 ma0 • 

2017. he al capitolo 7 pecifi a che: --J/ Piano intende suppor/ are lo ·viluppo di servi=i IJJ!j · · L,;~ 1 
't' :. 

--::;--'' i 
\. )' ~ 

i l 
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lDERA TO che il progetto .. Italia Login'· finanziato sul P ernance prende avvio 
dalla vision "offrire a ci/ladini e imprese un 'unica pialla/orma di accesso a tulli i servi:i della 
PA prom11uvendo una vdone .~i /emica compie. iva del palrimonio informativo pubblico 
basala su 1111 processo di integrazione e condivisione dei latt · e che la realizzazione di que to 
istema uniforme ed integrato di a cesso ai servizi passa, prima che da realizzazioni 

informatiche. da un"effett i a capacitazione di tu te le fìgure e le PA coinvolte nei vari territori 
regi nali dal proce so di tra formazione digitale, anche andando a declinare le azioni nazionali 
sulle specificità territori al i ( ia per considerare la legislazione concorrente del le regioni, sia per 
tenere in debita considerazione tutti gli aspetti dimensionali. organizzativi e dell' utenza a 
li elio locale). 

C SID RATO che le priorità sul lato infrastrutture del Piano triennale Agi D ono allineate 
con la vision espressa dalla Conferenza delle regioni nel documento ··Agire le agende digitali 
per la crescita nella programmazione 2014-2020"' che nell'az ione leader n. I u "communi 
cl ud & cybersecurity•· tabi lisce la seguente i ion ·'Dare al cirradino servizi pubblici digitali 
sicuri ed efficaci, basati 111/0 sjt-utlamento pieno del paradi ma cloud, con servizi 
infra ·tn11111rali (id nlitcì. i11/eroperabililà, ecc) gestiti a livello l'egionale al massimo livello di 
sicurez:a de/l 'i11j'ormazione e nell 'otlica del� 'economia di scala e di scopo, abilitando al tempo 
stesso la concorren:a tra i privati nello ·viluppare ervi:i applicativi in cloud in un ecosi 'tema 
digilOle che ia driver della crescita on il digitale anche del sei/ore pr ivato non-JCT ... 
evidenziando altre i che ·'La riprogella::ione d Ila Repubbli a d ve avere solide e icure 
fondamenia digitali - La comples ità di gestire servizi in c!oud è elevata, sopra/li/Ilo dal punto 
di vista organiz:ativolconlrat111ale, e di privalyh icure:za. È impensabile che tale compie sità 
sia ge lita direflamenle ed awonomamente dai ingoi i enti territoriali. 

C IDER.ATO che la visione presa nel progeno Italia Login i concilia con qu Ila già 
espressa dalla Conferenza delle regioni nel documento "A >ire le agende digitali per la ere cita 
nella programma:ione 20/.1-2()20'' che nell'azione leader n.2 esprime la seguente vision 
"Realizzare un ·istema inter-regionale di centri di competenza digitale, ricercando la 
speciali:zazione di gruppi di regioni su singole tematiche in modo da avere personale pubblico 
in wado di.fornire supporto a tulle le Amministrazioni terriloriali e centrali. Avere nelle PA 
capacità organiz:ative stabili per la gestione di programmi & progelfi (programme&projecl 
managemenl) e strullurare funz ioni associate per gli uf}ìci ICT cl•i comuni e reti scola fiche 
per la ge tione associata del/ "innovazione elida/fica e digitate·· e nel proseguo esprime anche 
che ··Oggi la ripro e/fazione della Repubblica e la riorga11i:;zazio11e delle PA pas ·a dalle nuove 
modalità di orgunizzm:ione e di lavoro l?fferte dalle tecnologie digitali, per cui diventa centrale 
lo sviluppo delle ·ompeten::e digitali in particolare a livello manageriale (co idde,ta "e
/eadership "). - Natura/men/e sviluppare centri di comi etenza non vuol dire necessariamenle 
erogare i re/a/ivi servi:/, 11w anche attivare tutti gli interventi utili alla rimozione degli ostacoli 
allo sviluppo di un ecosi ·tema coJ11posto anche da servi:i priv 1ti che a11raverso la concorren:a 
facili tino la crescita economica grazie al digitale.·· 
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con diverse trategie, in particolare, ul/raverso la dijfu. ione delle Pialla/orme 

abilitanti . la prod uzione di linee guida e kil di sviluppo che aiutino chiunque voglia ·vihrppare 

en 1i=i e. infine, a//raverso la crea=ione di una community di vihrppa/ori, de igner e ge lori 

di servizi digitali che possa scambiarsi iliformazioni, collaborare e partecipare allo sviluppo 

della Pubblica ammini trcòone·· e tra gli obiettivi strategici sono citati i seguenti: 

• Favorire la diffu sione del paradigma open source. agevolando la costil1d one di una 

community di ·viluppalOri di applicazion i e componenti oft111are di utilità per la PA. 

( .) 

• Favorire lo sviluppo di prodotti e servizi digitali basati sull 'utilizzo di basi di dati, API 
e informazioni rese di ponibili dalle Pubbliche ammini trazioni (ad es. applicazioni 

per l'interrogazione di basi di dalipubbliche ). (.) 

• Supportare le ammini strazioni nella diffusione e nella divulgazione dei ervizi e degli 

slrumenli necessari alla comunicazione del percorso di a//uazione del Piano triennale. 

VI TO il Quadro europeo di interoperabilità "EIF" (European lnteroperability Framework) di 
cui alla Comunicazione della Commi sione europea C M(2017) 134 del 2.,/03/20 I 7 

VI T l'iniziativa europea "I A2" (lnleroperabi/ity ·olution · /or pub lic administralions, 

busines e and citizens e la relativa architettura enterpri e europea di riferimento "EIRA" 
(European lnterop •rability Reference Archi reclure) 

VI TO l'ambizioso obietti o strategico di cambiare paradigma (pas and ad open 011rce e ad 
un pieno modello cluud secondo la definizione architetturale Nl T800-l 45 e 
ISO/IECl7789:2014) e viluppare servizi basati u dati ed APf, che richiede un proce so di 
supporto e capacitazione delle P nel compie o lavoro di di piegamento del Piano triennale, 
che non può che pa sare dalle Regi ni e dalle aziende I T di Regioni e Province Autonome, 
laddove pre enti, in quanto nodo locale delle p litiche di innovazione: 

CO lDERATO che lo tesso Piano triennale prevede al capitolo I O sulla "'gestione del 
cambiamento'' che "La strategia nazionale - elaborala in collaborazione con la Conferenza 

delle Regioni e delle Province Autono me - individua le priorità, le modalità di intervento e le 

azioni da compiere ed e11Jatizza la co111ple111e11tarietrì tra il livello nazio11ale e quello 

regio11ale, nonch é l 'inte0 razione tm le sie se iniziative regionali."' 

VI TO che nello stes o ap. I O viene definito anche il ruolo di ... ggetto aggregatore 
territoriale per il digitale" (in breve SATD), in cui vengono ricomprese da subito Regioni e 
Città metropolitane, cui compete di: 

• redigere un proprio Piano triennale per il digitale, in fi rma u idiaria ri petto agli 
enti del proprio territorio che non arnnno chiamali a farlo autonomamente -
integrandolo con le azioni regionali di agenda digitale attuate ui fondi 20 14-2020: 

• monitorare gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione d Ile azioni pianitì ate dalle 
PA) e gli aspett i economici (raccolta si tematica dei dati di spesa I T delle PA) -
svolgendo anche un ruolo di supporto ed accompagnamento del dispiegamento locale Ì 

delle piattafo1me nazionali raccordandole on quelle regionali. . / ~ . .,_ 

' ~ } 
' 3 ./ 

- •usi~\ �" 
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i atr attuazione da pa11e delle Regioni del ruolo di coordinamento a livello territoriale che 
porrà a sumere esten ione territoriale ed ampiezza di ambiti secondo geometrie ariabili 
Regione per Regione da definire tramite appositi Accon.li territoriali. li tulio anche attra erso 
il upp rt tecnico e strumentale delle ocietà I T di Regioni e Province Autonome che, 
laddove presenti, svolgono un·importante funzione di cerniera tra i diver i livelli di governo. 
li co rdinamenlo delle attività ummenzionate permetterà, co l. di alorizzare il ontributo di 
tutti i soggetti istituzionali e inv \ti, di annonizzare le azioni volte alla realizzazione del Piano 
Triennale e di stabilire prezio e sinergie comuni per l'a11uazione delle finalità . pra indicate. 
4. In parti olare glD e le Regioni si impegnano a perseguire i seguenti obietti i prioritari 

comuni: 
a) iluppare e meglio definire il ruolo d Ile regioni come ·'soggetto aggregato re 

territoriale per il digitale '' (SATD) in particolare: a) mediante l'accompagnamento 
delle PA del proprio territorio nella trasformazione digitale in attuazione del Piano 
triennale nazionale curando i relativi a petti di interoperabilità organizzativa, emantica 
ed informatica in una go ernance dell' architettura regionale I T conforme con il 
Framework nazionale e con il quadro delle convenzioni in es ere per lo viluppo e la 
ge tione integrata dei ervizi digitali: b) in qualità di facilitatore tecnico attraverso la 
predisposizione di infrastrutture integrate e interoperabili rispetto alle infrastrutture 
immateriali nazionali ( PlD, PagoP , FatturaPA/eprocurement, DAF& pen data, ecc); 
c) in qualità di comunità digitale regionale per la diffusione della cultura digita le per 
l'emer ione delle community dell'inn ovazione, anche attraver o il upporto allo 
~ iluppo territoriale operato dalle realtà l T in hou e, laddo e presenti, nella loro veste 
di erniera in chiave pre-competiti a tra pubblico e pri ato: d) in qualità di 
intermediario cloud territoriale cloud ervice broker/partner er i ferimento territoriale 
per la icurezza I T ( =.RT-R) in connes ione al RT-P : e in qualità di soggetto 
aggregatore/centrale di committenza per gli acqui ti inerenti le forniture cli beni e 
servizi fCT. 

b) Monitora re congiuntamente gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle 
azioni pianificate dalle PA) gli aspetti economici (raccolta si tematica d i dati di spe a 
I T delle PA) e gli aspetti di risultato (rilevazione degli indicatori) sull'anuazione del 
Piano triennale AglD e delle Agende digitali regionali; 

c Favor ire il coordinamento tra le azioni regionali ed i progetti nel PONG vernan e 
sviluppati da AglD (Italia Login ecc) con altre azioni previste da pr getti nazionali (es 
P Delivery nit per la emplificazion citati in premessa), (ecc) in una logica di 

integrazione tra OTI I ed T2: 
d) nsolidare il percor di aogiornamento del Piano triennale nazionale attra erso i 

contributi di ciascuna mministrazione caricati nella piattafonna me a a disposizione 
da gID che costituiranno il Piano triennale territoriale; 

e) .ttivare percorsi strutturati per la definizione condivisa delle Linee guida previste 

dal CAD e per la I ro ucces iva attuazione nel rispetto delle reciproche competenze e 
limitatamente agli ambiti dt:scritti nell'ali gato tecnico; 

f) lettere in sicurezza e razionalizzare le infra struttur e digitali ti i he per le quali il 
pre ente accordo intende garantire, nel ri petto d 
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E ECESSARIO favorire il processo di tra formazione digitale delle P anche 
attraver o la messa a disposizione di competenze centrali a supporto di quelle territoriali e di 
quelle territoriali tra loro. per far crescere le strutture delle PA a li elio locale rimuo ere gli 
ostacoli per lo viluppo degli eco i terni digitali. aggregare la domanda di innovazi ne a livello 
territoriale, promuovendo l'erogazione di servizi in modalità di condivisione (shared services) 
a vantaggio di cittadini ed irnpre e, effettuare il monitoraggio delle azioni individuando anche 
le best pra tice I cali da replicare negli altri territori ( ia a livello di pra si di programmazione 
e ge tiene di progetti ICT compie i, ia a li elio di oluzioni tecno! gi o-digitali e/o 
ammini trativo-procedurali che abbiano già avuto uccesso in un territorio e po ono essere 
riusate in altri) o da mettere direttamente a dispo izione degli altri territori ove le condizioni 
degli stessi facciano si che questa sia la modalità migliore di implementazione. 

CO IDERATO che la sfida della trasformazione digitale delle PA richiede un approccio 
multidi iplinare che coinvolge informatica. organizzazione e comunicazione e richiede di 
coniugare rre filoni eparati ma interconne si presentati all' interno del PO Governance 2014-

2020, ovvero: 
• lo peci fico progetto --1talia Login'' di Agi O (che riguarda il ruolo regionale di ·· oggetto 

aggregatore per la tra formazione digitale") come detto sopra; 
• il progetto "PAOC" in cor o di attuazione da parte dell' genzia oe ione (che riguarda 

il ruolo regionale di ·· rdinatore territoriale ' delle cornrnuniry pubblico/pri ato 

sull'inno azione digitai ); 
• il progetto ·'Delivery nit' del Dipartimento per la Funzione Pubblica che riguarda il 

ruolo regionale di attuazione locale delle politiche nazionali di emplitìcazione in 

raccordo a quelle regionali). 

I O VIENE Q A TO SEGUE 
Art. 1 

(Prernes e) 

I. Le preme se costituiscono parte integrante e so tanziale del presente accordo di programma. 

rt. 2 
(Oggetto e Finalità) 

I. Le Parti. nel quadro delle premes e richiamate. i impegnano a rafforzare l'azione congiunta 
ai fini dell'attuazione della strategia rescita Digitale, del Piano Triennale per 1·informatica 
nella Pubbli a Arnmini trazione, della trategia gire le gende Digitali appro ata dalla 
Conferenza delle Regioni e Pro ince Autonome il S agosto 2014 e delle strategie regionali di 

genda Digitale (o analoghe pianificazioni)· 
2. Le parti concordano che il proces ·o di attuazione operativa del pre ente accordo avverrà in 
coerenza con le rispettive Agende Digitali e in conformità a quanto previsto dai Regolamenti 
Comunitari ui Fondi FE R. F E PEA R .. dalla disciplina degli 1rumenti di finanza 
extraregionale e dalle regole di pe a e di bilancio delle ingole Regioni e Provin e utonome 
e nel ri petto dell'autonomia organizzati a e funzionale delle Regioni e Provin e utonome: 
3. L'azione congiunta è finalizzata al oordinamento di tutte le attività connes e all"attuazione ~ 
dei piani di digitalizzazione e tra formazione digitale definiti a livello nazionale e regional _f;;: .. -·v-' 

5 
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4 
(Modalità alluative) 

I. Per l'attuazione del pre ente Accordo, le Parti. fem10 rimanendo il contesto di riferimento 
e me riportato nelle premes e. rinviano alla stipula di specifici Accordi territoriali o 
all'ampliamento/revisione di accordi in essere. tra le ingole Regioni e AglD, che defini no 
il piano perativo degli interventi pubbli i, in coerenza con gli obiettivi di cui all'arti olo 2 e 
le peculiarità di ogni Regione. nel rispett delle 111 dalità di impiego delle risorse finanziare a 
disposizione; 
2. AgID si impegna a rendere disponibili le proprie competenze centrali con riferimento agli 
asset di cui all'art . 2 per il upporto alle Regioni nell"attuazione della strategia re cita 
Digitale, e del Piano Triennale e ad utilizzare ulteriori ri or e che venis ero a egnate al 

tegno degli obiettivi comuni. 
3. La onferenza delle Regioni ed Ag!D identi tìcano nella Commissione Spe iale genda 
Digitale della onferenza delle Regioni, allargata alla partecipazione di tre rappre entanti di 
Agi D. individuati entro trenta giorni dalla firma del pre ente accordo, il luogo di confronto e 
coordinamento per l'attuazione e il monitoraggi del pre ente accordo. Con funzione consultiva 
è chiamato a partecipare. in ba e ai temi trattati nelle diverse sedute. un rappre entantc della 
rete delle ocietà ICT in hou e di Regioni e Province Autonome indicato da A sinter. 
4. Nelle more della sottoscrizione degli Ace rdi territoriali sono fatti salvi tutti gli interventi 
per i quali sono già state avviate attività fin ad apri le 2018 nell'ambito della Programmazione 
regionale 2014-2020. 

rt. 5 

(Dura ta) 

I. 11 pre ente Accordo ha la validità di tre anni dalla data di sotto crizione ed è prorogabile per 
e pre a olontà delle Parti. 
2. Le Pani poss no concordare in qualunque 111 mento integrazioni e/o modifiche al presente 
Proto olio considerate nece sarie ad un migli re per eguimento dei relativi obiettivi. 

11 Pre idente della onferenza 
delle Regioni e delle Province autonome 

Stefano Bonaccini 

fl Direttore Generale 
dell'Agenzia per l' Italia Digitale 

Antonio amaritani 

ANTONIO Firmalo digitalmente da 
ANTONIO SAMAR ITANI 

SAMARITANI ~;'~!~1: 0~~a:i~ 
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degli impegni assunti nei POR, un per or o condiviso fra gID e le Regioni di 
valorizzazione dell"azione di razionalizzazione di ta li infrastrutture in atto sul territorio: 

g Implementare pienamente il paraclioma cloucl nelle PA attraver o un percor o 
condiviso di rivisitazione sia del i tema di qualificazione dei servizi a favore di una 
offerta ampia ed innovativa di ervizi di ualità da parte delle imprese di ogni 
dimensione e territorio sia delle modalità di proc uremenl che migliorino e facilitino le 
attuali modalità di acquisizione di tali ervizi da parte della PA. 

5. glD al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di cui ai precedenti commi mette 
a disposizione per ciascuna Ammini. trazione gli asset di seguito elencati e descritti 
n Il' !legato I al presente A corde: 
a) accesso ai servizi: in ieme di tool e strumenti per sviluppare siti web e, applicazioni e 

er izi web e mobile: 
b) eco i temi ve11icali e modello di interoperabilità: regole di Lnteroperabilità, vocab lari 

condi isi; 
c infrastrutture immateriali: ambiente di test simulazione per accesso e succe ive 

integrazioni con le piattaforme nazionali abilitanti; 
d) infrastrutture fìsi he: criteri per progetti infrastrutturali e assistenza alla progettualità; 
e) sicurezza: toolkit di riferimento per lo sviluppo di software sicuro, per la valutazione e 

gestione del rischio e per le attività di gestione delle emergenze 
f) ge tione del cambiamento: strumenti per la governance del percorso di trasformazione 

per il monitoraggio; 
g) comunicazione: materiale per la promozione dei principali progetti anche a so tegno 

del ruolo di aggregatore territoriale. 

6. Le Regioni e Province utonome, al fine di fa ori re i I raggiungimento degli biettivi di 
cui ai pre edenti commi. mettono a di po izione, nelle ingole realtà regionali, quanto 
realizzato nelle Agende Digitali regi nali (in termini di piattaforme di servizi. proces i di 
qualificazione di soluzioni di mercato, gestione e accompagnamento al cambiamento 
tramite lo sviluppo di comunità della trasformazione digitale. ecc ... ). I dettagli di que te 
di ponibilità saranno riportati negli Accordi territoriali. 

7. L'appendice l dell'Allegato l non ha carattere vincolante. 

Art. 3 

(Riw rse jìnan=iarie) 

I. AglD, con il presente accordo, si impegna. ad utilizzare le risor e individuate nel P 
o ernance e capacità i tituzionale 20 14--020 per il raggiungimento degli obietti i di cui 

all'articolo 2. Le Regioni con il pre ente accordo i impegnano. per il raggiungim nto degli 
bietti i di cui all'articolo 2, ad utilizzare le ri or e, ove programmate, nell'ambito della 

programmazione dei Fondi strutturali comunitari, nei rispettivi POR (Programmi Operativi 
Regionali e P R (Programmi di viluppo Rurale per la realizzazione dell"Agenda Digitale 
oltre ad e entuali altre risorse proprie o di altra fonte che fossero oggetto di inter enti locali. 

glD e le Regioni si impegnano a ricercare congiuntamente ulteriori risorse finanziarie che 
p ssano accelerare ed accompagnare l'at tuazi ne del Piano triennale ICI sul territorio. 
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Repository di codice. per favorire la collaborazione tra viluppatori e P u Progetti 
tematici di viluppo (tra cui PIO, PagoPA, etc). Lo scopo di queste s tto- ezioni è di 
offrire alle PA delle luzioni di integrazi ne pronte alr u o per poter utilizzare 
rapidamente le piattaforme in oggetto; 

• upporto progettuale per lo sviluppo di servizi digitali e applicazioni che sfruttino 
l'aggregazione di API e ergenti di dati e i tenti; 

• uppono agli EE.LL. che vogliano collaborare u progetti open auree o pilati ulla 
piattaforma della cornmunity in termini di utilizzo, evoluzione e condivisione dei 
componenti di codice rila ciati. 

3. atalogo delle API. previ to nel capitolo 2 "In frastrurture irnrnat rial i .. , con relativa 
d cumentazione. ambienti di test e sandbox: 

Adempimenti oddisfatti median te l' utilizzo degli et 

• Da D. Lg . n. 82/2005 e .m.i. ( AD) art. 53. 
I .Le pubbliche ammini trazioni realizzano iti i tituzionali su reti telematiche che 
ri pettano i principi di accessibilità, nonché di elevata u abilità e reperibilità, anche da parte 
delle per one disabili, e mpletezza di infonnazione, chiarezza di linguaggi , affidabilità, 
semplicità dì consultaz ione, qualità, omogeneità ed interoperabilità. Sono ìn particolare resi 
facilmente reperibili e con ultabili i dati di cui all'articolo 54. 
I-bis. Le pubbliche ammini trazioni pubblicano. ai ensi dell'artic I 9 del decreto 
legi lati o 14 marzo 20 I 3, n. 33, anche il catalogo dei dati e dei metadati, nonché delle 
relative banche dati in loro po esso e i regolamenti che disciplinano l'e ercizio della 
facoltà di accesso telematic e il riutilizzo di tali dati e metadati, fatti al i i dati presenti 
in Anagrafe tributaria. 

• Da normativa sull'accessibilità Legge 9 gennaio 2004 n. 4, D.P.R. I marzo 2005 n. 
75, D.M. 8 luglio 2005 e D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, come integrata a seguito del 
recepimento della Direttiva europea n. 2016/2102: 

adeguamento siti web pubblicati prima del 23.9.2018: dal 23.9.2019; 
- adeguamento siti v eb pubblicati dopo il 23.9.2018: dal 23.9.-020: 
- adeguamento applicazioni mobile: dal 23.6.202 l · 
- ri la ·cio della dichiarazione di accessibilità con successivo monitoraggio da parte di 

Agi D: dopo il 23. 12.20 18. 

• Da Piano Triennale, capitolo " lrumenti per la generazione e la diffusione di serv121 
digitali" (https: pianotricnnale-ict.re,t l[h.:Joc~.io it1 lace doc/07 ~m1111emi-pcr-la-
l!l'ncr,v itmc-e-1<1-d i llì.1,;ionc-J i-~crv i1i-di2ital i .html) :. 
- Primi trumenti per le community: De elopers . Designer (marzo 2017 

Partenza progetti pilota (giugno 20 17 , Modellazione dei principali servizi e contenuti 
da erogare (uglio 2017), Tempiale versioni alpha ( ettembre 20 17) 
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llegato J 

CHED 1 - Accesso ai e rvizi 

Premessa 

AglD ha condotto diverse azioni atte a semplificare lo iluppo e 1·utilizzo dei ser izi digitali 
prodotti dalle PA e ha emanato le Linee guida di de ign per i servizi e i iti della Pubblica 
amministrazione, con gli obiettivi di definire regole omuni p r la progettazione di interfacce. 
servizi e contenuti. di migliorare e rendere coerente la navigazione e I ·esperienza del cittadino 
e di contribuire a ridurre la spe a della PA nella progettazione e realizzazione di nuovi prodotti 
(applicazioni, iti, servizi digitali). 

L ·approccio orientato alle APL propo to nel Modello di interoperabilità. unito alla diffusione 
delle Piattaforme abilitanti e delle Linee guida di design, rende possibile lo viluppo di servizi 
digitali al cittadino di facile utilizzo e che po sono garantire un'esperienza d' u o empi ice ed 
intuiti va. 

Asset di poni bili 

trumenti di iluppo mes i a di p sizione da AglD: 

1. De ·igner com1111mity reazione della community, viluppo della ezi ne he ospita 
le Linee guida di design per i servizi web della PA aggiornate 
llllp :• 'di.:signi.:r~.italia.it 

• upporto al personale dell'amministrazione regionale, per facilitare l'adesione degli 
E .LL. alle linee guida ( olo per PA aggregatrici e funzionale alla task di integrazione 

• uppo,10 tecnico durante le fasi di progettazi ne, test della oluzione messa in 
pr duzione: 

• suppo110 al l'analisi e progettazione, anche relati am nte alla user experience. mediante 
l'utilizzo dei toolkit e degli strumenti pre enti u designers.italia.it, utili all'intera fase 
di prototipazione, sviluppo c diffusione di applicazioni e ervizi. 

• upporto all' analisi dell'esperienza utente attraverso strumenti analisi del 
comportamento degli utenti me si a disposizione da AglD, quali ad esempio trumenti 
di web analytics, tool di analisi dell'usabilità e dell'accessibilità, trumenti per 
eftèttuare indagini di soddi fazione. 

• upporto progettuale per lo viluppo di ser izi digitali e applicazioni che fruttino 
l'aggregazione di API e sorgenti di dati esi tenti, che possa fornire un·e perienza 
ottimale dal punto di vi ta del design e dell'acces ibilità, con approccio mobile first. 

2. Developer community Ideata e realizzata la oluzione che consente di creare una 
comrnunity di viluppatori https: <levelorers.italia.it 

• Toolkit di sviluppo collaborativo ed inclusivo di piattaforme abilitanti e comp 
, codice op n source 
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J - Piattaforme abilitanti 

Preme a 

All'interno del processo di tra formazione digitale, le piattaforme immateriali consentono di 
assicurare la robustezza, la pa1tecipazione e inter p rabilità, al istema informativo della PA, 
agevolando la realizzazione di ervizi per cittadini ed imprese. 

Ag!D ha viluppato una serie di a et a di po izione delle mministrazioni per facilitare 
l' integrazione delle piana forme nazionali con le oluzioni applicative locali. 

Asset disponibili 

I. PID 
a. Co111po11e11/i per vari ling uaggi: https: 1de,elopers.italia .it/it1,pii.l codice già 

sviluppato e me s a di po izione come codice sorgente di integrazione con i 
istemi di M delle ingole Ammini trazioni (gli viluppi vertono, 

principalmente, ulle eguenti categorie: i temi di a ces management; 
Shibboleth; PhpSimpleSAML; SpidSapienza); SDK vari linguaggi (JS; Python; 
Net; Java; Php) 

b. SPID Co11ne I di poni bile da giugno 2018 è un sistema compi to SP/IDP/ A 
per produzione P - saml/openidconnect) e test IDP (saml/openidconnect e 

A: Ambiente Test (IDP/AA) Online/Offline; P SPIO pre-contìgurato per 
oggeni aggregatori (fine 2018) 

2. P GOPA 
a. SDK Mobile (10 , Android) (disponibile da tèbbraio 2018), un et di strumenti 

a disposizione per lo sviluppo software che pe1111ette di velocizzare e 
emplitìcare l' integrazione tra un'applicazione mobile e PagoPA 

b. Simulatore per P P, Enti Creditori che fornisce un ambiente di test 
transazionale al fine di supportare l'integrazione di sistemi e temi con PagoPA 

J. ERVlZI.GO .IT 
a. Widget oificato truttura ervizi x CM (Drupa!, etc) he forni ce una 

visualizzazione tandard dei servizi della PA e direttamente integrabile 
all' interno dei siti istituzionali 

b. API SaaS che forniscono un'interfaccia al database di ervizi.g v.it al fine di 
permettere l'integrazione con si temi esterni 

c. ervizi.go .it in franchising permette ad un ente aggregatore di in tanziare un 
instanza pers nalizzata del istema ervizi.gov.it pienamente integrata con il 
si tema centrale 

d. Oashboard s pers nalizzate che permettono una visione ad hoc per ogni ente 
aggregatore dei ervizi afferenti 
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D 2 - Ecosistemi e interoperabilità 

Preme a 

Il Piano triennale per l' informatica nella pubblica amministrazione assegna allo sviluppo degli 
eco istemi digitali un ruolo chiave all' interno del modello trategico di evoluzi ne del i tema 
informati o della pubblica ammini trazione. L'eco istema digitale della PA è l'insieme di 
regole nvenzioni, competenze e profe ionalitn infrastrutture e sistemi t nologici che 
ge ti ce la digitalizzazione e la governance dell"ecosistema tesso. 

AglD ha dedicato una linea di finanziamento nell"ambito dei progetti di PON Governance per 
supportare le amministrazioni nella definizione degli ecosistemi di propria competenza. In 
particolare. tale linea di finanziamento supporterà la coerenza degli sviluppi degli ecosistemi 
digitali con il modello di riferimento, definito da glD, che de cri ve alle P ia i pa aggi che 
è necessario affrontare per la co truzione e lo s iluppo dell'ecosi tema digitale, sia la truttura 
di governance dell"ecosistema stesso da impiantare. 

Asset disponibili 

Le linee progettuali non prevedono realizzazioni cli as ·et fisici ma consistono in guide 
progettuali e metodologiche per la realizzazione degli · cosi temi: 

I . Li11ee guida per la costr11zio11e dell 'ecosiste11111: upporto per la de rizione dei 
proce i e della struttura di governance. 

2. Supporlo e guida di AgID alla slr111dardiu.azio11e degli schemi dati e dei processi: per 
ciascun Ecosistema vocabolari controllati e ontol gie che rappresentino la sintesi fra le 
e perienze locali e quelle nazionali. 

3. lvfodello di i11teroperabilità per il dialogo tra realtà locali e ce11lrali: componenti 
architetturali e regole 

Adempimenti oddisfatti mediante l'utilizzo degli Assct 

• Da Piano Triennale, capitolo ··Ecosistemi·· (h1tps: 1pianotrie1111ale-

i<.t.n:adthcùocs.io/it latc~t dt'1. 06 c-:osi. temi.htrnll ogni ecosistema: 
- definisce le basi di dati di riferimento, le regole di alimentazione delle ste e e 

implementa i meccani mi di comunicazione con il Data& Analytic Fnmework: 
contribui ce alla definizione delle linee guida peci fiche per !"eco istema tes o; 
delìni ce le regole condivi e e trasparenti per il pr prio funzionamento· 
utilizza le piattaforme abilitanti; 
e p ne i propri ser izi attraverso API. 
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di posizione 

Le linee progettuali non prevedono realizzazioni di as et fisici ma consistono in metodologie e 
azioni di supporto da parte di Agi D per proporre e far approvare in tempi brevi i progetti di 
riduzione dei Data Center finanziati attraverso i P R. 

Tali metod logie e azioni di upporto si concrecizzan in: 

1. Template per la presentazione di 1111 progetto: 
fr. ppendice I 

2. Supporto g/D in termini di: 
a. Metodologia delf 'i11terve11to: supporto alla definizione del progetto 
b. Azioni di razionalizzazione: supporto alla te ura del piano di intervento 
c. Di111ensio11ame11to de/l 'iniziativa: supporto alla valutazione del di men ionamento 
d. Metriche di misura dei risultati de/l'i11iziativ11: upporto al la misurazione delle 

metriche specifiche per gli inter enti di infrastruttura 

Adempime nti soddisfatti mediante l'utili zzo degli Asset 

• Da a rt. 33- epties del DL 179/201 recante "ulteriori misure urgenti per la ere cita del 
Pae e": "Con olidamento e razionalizzazione dei ili e delle infrastrutture digitali del 
Pae e" (hllp://11 \\ 11 .normali il a. il1uri-res 2Ls?um:n ir:stalo:decrcLO.lctLcc:2012-10-
18: I 79 ). 

• Da Piano Triennale sezione ·Data centcr e cloud" (hups .. pianutriennalc-
icl.r1.:ad1hcJ, 11.:s.i111it latc:-.l <lm:,03 in fra;,lrutturc-lisichd1lm l11data-ccntcr-c-l lo11J): le 
ammini trazioni che di p ngono di infra trutture fisiche in qualsiasi forma contrattuale 
do ranno partecipare al cen imento effettuato da Agl D sulla base del quale saranno 
individuate le infrastrutture fisiche delle PA candidate a ricoprire il ruolo di Poli trategici 
Nazionali o classificabili nelle seguenti categorie (nella logica di alvaguardia degli 
investimenti pregressi effettuali dalle ammini trazioni : 
- Grupp - Data center di qualità non eleggibili a P lo trategico nazi nale. oppure con 
carenze trutturali o organizzative considerate minori. 

- Gruppo B - Data center che non garanti cono requi ili minimi di affidabilità e icurezza 
dal punto di vista infrastrutturale e/o organizzativo. non garantiscono la continuità dei 
servizi. 

• Da Circolare AglD 30 novembre 2017 n. 5 " cnsimento del Patrimonio ICT delle 
mministrazioni e qualificazione dei Poli trategici azionali'' 

(h11p,. /\\ 11 w.cen imentoict.it.1lia.il it1late~L dnc,, 1:ircnlari 20 I 7113005 .html ttraver o 
una procedura informatica a i tita, pubblicala ul silo istituzi nale del!' genzia 
al l' indirizzo: https: , \\\\ .cen i111cntoict.i1:1l i:i.i1, viene ottopost da AglD alle 
arnmini trazioni il ·'Que tionario di rilevazione del Patrimonio ICT della PA". I termine 
del censimento e sulla base dei dati forniti, l'Amministrazione sarà lassi fìcata in una delle 
seguenti categorie: 

"Polo Strategico azionale'' 
- "Gruppo A" 

"Gruppo 8" 
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nti oddisfatti mediante l' utilizzo degli sset 

• da Pia no Triennale , paragrafo "Indi azioni sulle Piattafo1me abilitanti e sui progetti 
strategici'' (https: i1 pianotriennah.:-ict.re.idthcJllCs.i()/it/lale~lidoc/ 12 i nJ icaz ioni-per-la-
pa.h Lm I# indicazioni-sul le-pia1ta tom1e-ab i I itami-e-,u i-prugetli- trntee.ic i): 

le ammini trazioni pro eguono il proce so di migrazione al i tema Pubblico 
d'Ident ità digitale a icurand la copertura di tutti i ervizi digitali e i tenti, econdo le 
regole tabilite da gJD. Le amministrazioni utilizzano e elusivamente il istema SPIO 
sui ervizi di nuova attivazione. 
le amministrazioni devono completare l'implementazione di PID nei propri ser izi 
on-line (entro i tennini previ ti dal DP M o DM che verrà emanato come previsto dal 
comma 3-bis dell'articolo 64 del CAD) 

PAGOPA 

• Da D. Lg . n. 82/2005 e .rn.i. (CAD) art. 5 "Effettuazione di pagamenti con modalità 
informatiche'': Le amministrazioni ano obbligate ad accettare i pagamenti pelianti a 
qualsiasi titolo attraver o i istemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro
pagamenti quelli ba ati sull'u o del credito telefonico. 

• Da Piano Tr iennale, paragrafo '' Indicazioni ulle Piattaforme abilitanti e ui progetti 
rrateg1c1 (https:. pianotrìennalc-ìcc.readthedoc,.io1 i btcst/doc 12 ind irn.1 ioni-per-la-

na .h un I ii i mli caz i on i- u I le-p intrn forme-abi I i t:111 ti-e-su i-progc:u i -~1ra1egici) :. 
entro dicembre 2017 le amministrazioni completano l'adesione al si tema PagoPA per 
tutti i ervizi che prevedono il pagamento dei dovuti da parte del cittadino e delle 
imprese, secondo le regole tabi lite da Ag!D; 

- entro il 2018 le amministrazioni estendono l'util izzo del i tema PagoP a tutti i propri 
ervizi. 

SCHEDA 4 - I nfrastrutturc lisichc 

Preme a 

Gli obietti i fondamentali da per eguire all'interno del pr ce so di razionalizzazione delle 
infra rrutrure lì iche nazionali sono costituiti dalla migrazione al Cloud, dalla riduzione del 
Data Center, dalle norme eme e da AglD in materia di scyber ecuriry e dalle n rme previ te 
dal Regolamento generale ulla protezione dei dati (GDPR). Le Regioni a sum no un ruolo 
chiave per il raggiungimento di tali obiettivi aggregand domini di competenza ul territorio e 
as umendo il ruolo di Soggetti aggregatori. 
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Da DPCM 31 marzo 2017 nel quale iene adottato i I Piano nazionale per la 
protezione cibernetica e la icurezza informatica. 

• Da ircolare AgID l ap rile 2017, n. 2/20 17 .. Mi ure minime di icurezza ICT per 
le pubbliche ammini trazioni'': le amministrazioni provvedono all'adeguamento alle 
mi ure minime di icurezza entro il 31 dicembre 20 17. 

• Da D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. (CAD) 'a rticolo 14 bis comma 2 lett. a) prevede. tra 
I ·altro che "AglD svolge le j imzioni di: a) emanazione di regole , swndard e guide 
tecniche, nonché di vigi/an;;a e controllo ·11/ ri.spe uo delle norme di 'rii al pre ente 
Codice, anche attrav erso l'adozione di atti amministrativi generali, i11 materia 
... omis i · ... , sic11rez:::a informaticd'. 

SCHEDA 6 - Gestione del cambiamento e monitoraggio 

Prem a 

Il monitoraggio è componente ~ ndamentale del processo di trasformazione perché consente di 
condividere gli stati di avanzament , individuare criticità e le relative oluzioni co1Tettive. 
AgTD ha dedicato una linea di {inanziamento nell'amb ito dei progetti di PON overnance per 
la realizzaz ione di uno trumento di monitoraggio comples ivo dell' avanzamento del PT e di 
Cre cita Digitale (in coerenza con gli obblighi indicati dal!' ccordo di partenariato) e che sia 
in grad di valorizzare gli trumenti di monitoraggi regionali e di completare il quadro 
informativo, 

Asset a di po izione 

L"obiettiv è quello di costruire un asset comune, tante la necessità di progettare in forma 
congiunta. li progetto è ancora in fase di definizione e verrà articolato secondo le eguenti 
linee: 

I. Linguaggio co1111111e (ta ·so110111ia): le amministrazioni a ranno a di pos121one un 
documento contenente r elenco di tutti gli indicatori che saranno m nitorati da AgID 
con il dettaglio del ignificato, delle finalità, del metodo di calcolo e delle fonti affinché 
tutte le ammini trazioni abbiano conoscenza uniforme sul '·vocabolario" comune 

2. Sistemi automatici di 11li111e11t11zione di dataset in fo rmato aperto: il istema di 
m nitoraggio con entirà di raccogliere dati dalle Ammini trazioni per il calcolo degli 
indicatori (tramite istemi automatizu ti e laddove impossibile tramite imputazione 
manuale del dato) e re tituirà informazioni aggregate ugli indi atori che aranno mes e 
a i posizione in formato aperto. 

3. ruscotto di indicatori co11 dec/i11azio11i territoriali: il i tema che verrà realizzato 
con entirà a eia cuna Ammini trazione di accedere alle informazioni degli indicatori di 
proprio intere se sulla base del proprio territorio e in formato aperto. 
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a mancata o parziale compilazi ne del ·'Questionario'· entro i termini tabiliti, qualora non 
motivata, det rmina la classificazione d'ufficio dell'amministrazione nel ' ·Gruppo B". 

• Da Regolamento generale ulla protezione dei dati (http ://www.eugclpr.org/) 

CH DA 5 - irurezza 

Prem e a 

La necessità di creare condizioni di fiducia e sicurezza per lo sviluppo dei servizi digitali in 
una logica di si tema, che deve compie sivamente elevare il livello di consapevolezza dei rischi 
e delle minacce e predisporre le azioni conseguenti per contra tarli. ha indotto AgID ad a vi are 
un prog tto per lo sviluppo di una metodologia e un insieme di tool per l' analisi 
multidi ciplinare del rischio e la definizione degli appropriati profili di icurezza per l' adozione 
delle adeguate mi ure di riduzione dell'espo izione al ris hio. 

Asset a dispo izione 

I. 

2. 

3. 

4. 

lin ee guida per la ge ·tio11e del ciclo di vita del oftware icuro: trumento da 
utilizzare per la realizzazione e aggiornamento del ofh are anche come riferimento 
per la redazione di capitolati di acquisto (già disponibile � 
http://\V\, w .ac.id.g\)\ .it/sitcsidcfau lt/f11cstdoc:u1111:ntn1icme, linee guida per ad ozio 
ne cli un ciclo di ~, iluppo cli ~olh~urt: ~il:urnv I .ll.pd I') 
Tool Risk Asses meni: le Amministrazioni avranno a di po izione un ervizio 
accessibile via web per la valutazione del proprio profilo di ri chio. Per minimizzare 
l'effort di computazione. il erv1z10 sarà integrato con ervizi.gov.it con il 
caricamento automati o delle informazioni già disponibili (disponibile: giugno 

2018). 
Piano Risk Management: le Ammini trazioni avranno a dispo izione un ervizio 
acce sibile via web che pennette di viluppare le azioni correttive per colmare il 
gap di protezione (disponibile: giugno 20 18). 
Kit per CERT locale: per le Amministrazioni he decidono di volgere un ruolo di 
aggregatore sul territorio, Agi D metterà pr gre i amente a disp sizione un 
in ieme di tool, met dol giee linee guida di processo che consentiranno alle 

mministrazioni di creare la propria con tituency collegando i e integrandosi 
eftìcacemente al ERT PI\ (disponibile: maggio 2018 con progressivi rila ci). 

Adempimenti soddisfatti mediante l'utilizzo degli Assct 

• Da Direttiva del Pre iclente del Consiglio l0 a<rosto 201.5. direttiva ulla protezione 
cibernetica e la icurezza informatica nazional . 

• Da OP M 17 febbrai 2017 - Direttiva recante indirizzi per la protezione cibernetic 
e la icurezza informatica nazi nate. ~"'0 

~ 
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mpagne di promozione dei servizi digitali c monitoraggio e anali i dei ri ulta!i 
ottenuti (maggio 20 18). 

Tut1i gli trumenti ano de tinati a: addetti alla comunicazione, addetti ufficio tampa. social 
media pecialist e PR di pubbliche amministrazioni. Più in generale a tutti i professionisti della 
comunicazione e/o ai deci ori politici intere sali alla valorizzazione del ruolo della 
comunicazione pubblica quale trumento per la promozione del propri pere r o di crescita 
digitale e p r la promozione dei ervizi digitali. 

L' insieme di tutti i risultati di progetto e gli e iti dell'attività di monitoraggio e analisi 
rappre entano la base su cui definire insieme alle regi ni le future atti ità di '•Diffusione e 
comunicazione'" di progetti del Pan Governance. 

Adempimenti soddisfatti mediante l'utilizzo degli Asset 

• Da Pon Governance e capacità istituzionale ' 14-'20: I beneficiari di operazioni 
finanziate nel quadro di un Pr gramma peraLi o 11 respon abili della realizzazione 
di attività di informazione e comunicazione per garantire un'adeguata visibilità agli 
interventi di politica di coe ione finanziati e trasparenza nell'utilizzo dei fondi. 

• Da Piano Triennale, capitolo '·gestione del cambiamento" (https://pianotriennale
ict. readthedocs. io/i t/latest/doc/ I O _gestione-del-camb iamento.htm I): A I le attività 
c ndotte nell'ambito delle strutture previste dal modello di governance, i aggiungono 
le attività di seguito de critte che prov edono, a livello nazionale ed europeo, a s olgere 
le azi ni più rilevanti di carattere tras ersale di uppo1to alla realizzazione del Piano 
qual i: la comunicazi ne/ ensibilizzazione sugli obieuivi del Piano nei confronti delle 
Pubbliche ammin i trazi ni e di cittadini e impre e. 0 110 comprese tutte le azioni di 
en ibilizzazione delle Pubbliche amministrazioni, inclusa la definizione di piani 

di comunicazione a livello nazionale sulle ingole iniziati e strategiche. che possono 
es ere affiancate da iniziative locali. 
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imenti oddi fatti mediante l'utilizzo degli A et 

• Da trategia della re cita Digitale 201-t-2020, capitolo 6 - monit raggio nel quale 
i e pii ita che:'· La verifi a ed il monitoraggio degli indicatori sarà condotta da glD 

con periodicità annuale attraverso una costante o servazione dell'avanzamento degli 
indicatori". 

• Da Piano triennale - Capitolo" I O. Ge tione del ambiamento'' http ://pianotriennale
ict.readthed cs.io/it/late t/doc/ I O e.estione-del-cambiamento.html# cenario-attuale 

SCHEDA 7 - Comunicazione 

Premes a 

Oltre al upporto ad iniziative a ostegno della diffusione della cultura digitale. alla 
valorizzazione degli esempi po itivi e all'organizzazione di momenti di a colto, timolo e 
raccolta di ontributi da parte delle regioni, AglD ha elaborato una trategia nazionale 
finalizzata a garantire l' un i form ità del le in formazioni u tutto i I territorio, promuovendo al 
contempo pecifiche declinazioni che ri pettino e valorizzino le specifiche e igenze dei 

territori. 

ella fase di attuazione delle attività previste dal Piano Triennale la comunicazione e il 
marketing dei er izi territoriali. diventano leva trategica per abilitare i oggetti aggregatori 
ad intraprendere attività di informazione e formazione che alimentano il dialogo con le realtà 
locali. e di promozione delle nuove po ibilità offerte a cittadini e le imprese. 

Si inserisce in questo contesto la creazione di specifici trumenti pensati per o tenere le regioni 
nel proprio ruolo di soggetto aggregatore e per definire peci fiche campagne di omunicazione 
dedicate alla promozione dei er izi digitali. 

Asseta di posizione 

I. In contri di coordinam ento e supporto nella realizzazione di eventi : supporto nella 
definizione di eventi dedicati a valorizzare le attività dei soggetti aggregatori (marzo 
2018) 

2. Linee guida per la promo zione dei servizi e dei progetti di transizione dig itale: 
forni cono indicazioni metodologiche per lo viluppo di attività di informazione 
relati e ai progetti/azioni d finiti dal piano triennale e di comunicazione per la 
promozione dei ser izi digitali offe1ti dalle amministrazioni (aprile 2018). 

3. Toolkit promozion e dei proge tti/s ervizi digitali : contiene un insieme di layout tandard 
tra cui: elementi grafici e multimediali per la creazi ne di campagne di comuni azione 
on e off line dedicate alla promozione dei ervizi digitali. titolo esemplificativo: 
la out grafici per annunci u quotidiani e periodici, prototipi nyer per RP. prototipi 
banner per iti web, prototipi ard per i social etc. (aprile 2018). 

4. Sperime ntazione di pecijic!,e campagne di co1111111ic07Jone (per tre amministrazioni 
pilota): team dedicato al supporto trategico per la definizione e la perimentazio 

~'li 
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igra zio ne a l C loud 

In relazione al Piano triennale una pa11e delle applicazi ni della Regione potrà migrare erso 
il cloud della PA. Elencare le applicazioni che verranno migrate su infrn trutture Cloud 
secondo quanto indicato dal loud Enablement Program. 

Razionalizzazione 

(2 pagine max.) 

De crizione delle attività che conseguono alle celte effettuate e descritte nel capitolo 
precedente. In particolare: 

• individuazione del/dei iti da realizzare 
• individuare gli specifici ED che saranno di me si anche in via ipotetica, ma il 

numero deve essere esplicitato) 
• de rivere i processi di accorpamento e/ o sostituzi ne che sarann messi in atto 
• individuare i servizi di ge tione che saranno messi a omune o implementati ex-no o 

e la nuova organizzazione del la oro. 
• de crivere i consolidamenti di organico 

incoli e criticità 

(0,5 pa ine max.) 

De crizione dei vincoli al processo di razionalizzazione pre isti in relazione alle scelte 
precedentemente de crilte, inclu i quelli derivanti dalla programmazione POR. 

Descrizi ne di eventuali criticità riscontrate nell'ambito dello studio di fattibilità e nel cors 
del progetto e come ono state superate o si intende superarle. 

Criteri tecnici di valutazione 

(U,5 pagine max.) 

• Le attività dei progetti devono essere mirate all'adeguamento delle infrastrutture agli 
tandard di riferimento ANSI/BICSl 002, NSlfTIA 942, EN 50600 

• Le attività devono mirare all'adeguamento degli tandard di sicurezza: I 0 /1 C 
2700 I e I 0 / IEC 27017 

• La riduzione del 50% dei data enter sul territorio regionale in 3 anni 
• n impegno formale a migrare almeno un quarto delle applicazioni/servizi della 

Regione verso il loud della PA nel primo anno di progetto secondo quanto previsto 
dal loud Enablement Program 

• li raggiungimento del B · P in 3 anni. dove il Break Even Point a inte o come punto 
di pareggio tra il budget del progetto di finanziamento e la omma dei risparmi in 
spe a corrente (e . ge tione e manutenzione hard\ are, gestione i temistica. 
manutenzione licenze ofìware per S.O. e middle\, are, ecc.) che saranno on egu· i~ 
dagli Enti che dismetterann le infrastrumrre IT obsolete. Tenendo anche conto'd(;( 
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ppendice I 

Template per la presentazione di un progetto di razionalizzazione di Data enter (modi fìcabile 
nell'ambito degli accordi territoriali) 

Sommario 

(5 righe max.) 

De crizione intetica del progetto, gli obiettivi e cosa i intende realizzare. 

Descrizione Progetto 

(2 pagine max.) 

Descrizione dettagliata del progetto che includa: 

• quali sono le necessità e J li obiettivi dell'amministrazi ne 
• quali ono gli enti che afferiscono al soggetto aggregatore 
• l'e lenco dei servizi/applicazioni erogati dall"ente aggregatore e gli enti che hanno 

diritto all'accesso dei servizi 
• quali infrastrutture si intende razionalizzare con questo progetto 
• qual i servizi/applicazioni saranno interes ati dal progetto 
• quante e quali applicazioni andranno in Cloud Pubblico o Cloud SPC 
• quante e quali applicazioni rimarranno nei Data enter 
• stima dei costi e dei ri parrn i legati al proce so di razionalizzazione 
• fondi POR stanziati e totale dei fondi allocati al progetto 
• pe a fondi POR programmata anno per anno. 

Infra trutture lisichc 

(1 pagina max.) 

Descrizione degli interventi di potenziamento da effettuare per ogni sit , ventualmente 
facendo riferimento alle informazioni riportate nel censimento I T. Per gni intervento 
indicare: 

• u quale asset tecnologico i intende intervenire 
• quali processi saranno interessati dall' intervento 
• le atti ità di consulenza e previ te 
• !"elenco dell"hard are da acqui tare se previ to 
• l'elenco dei software da acqui lare se pre i ti 
• il dettaglio dei co ti 

19 



40714 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 22-6-2018                                                 

ti fis i sostenuti (e empio stipendi. affit ti. ecc .. ) . dei co ti variabili (esempio 

consumo energetico, ecc ... ), dei prezzi unitar i di vendita che cornpeton al calco I del 

BEP. 
• li progetto deve es ere completamente compliance con gl i obbli ghi e la n rmati a 

G DPR (Rego lamento generale su I la protezione dei dati). 

Dimensionamento 

(0,5 pagine max.) 

Esplicitazione in sintesi delle quantità e tipo logie di beni e ~ervi zi in termini di : 

• apparati hw (server, torage, ecc. 

• apparati di rete (loca le) 

• disposit iv i di sicurezza (fw. IDS/ f P . ecc.) 

• figure profi ssionali per as istenza e ge tione ( indicando come si è arriv ati al 

dimensionamento) 

• figu re professionali per supporto all"iniziativa ( indicando come si è arri vati al 

di mensi narnento) 

Gaatt 

(0.5 pagine max.) 

ronoprogramma di attuazione del progetto che indichi le attiv ità prin ipali e opranutto le 

princ ipali mile stone. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO D~ FOGLI 

IL DIRIGENTE _J~;;:la11 AGRJM[) 

21'"'· .::..-




